
 

Note in merito ai contenuti del decreto-legge 22 giugno 2023, n.75, recante Disposizioni urgenti in 

materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 

l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025. 

 

La valutazione generale sul provvedimento in esame risulta sostanzialmente positiva. Tutti gli interventi che 

favoriscano o migliorino l’efficienza della P.A., soprattutto in questo momento storico, risultano importanti 

per il paese. Naturalmente, si tratta di un percorso complesso, già iniziato con il D.L. 44 e che non deve 

esaurirsi con questo provvedimento urgente, ma che deve, anche in linea con i contenuti del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, proseguire, guardando in particolare agli enti locali, alla sanità, alla scuola e alla 

valorizzazione professionale ed economica del personale in servizio. 

Per quanto riguarda i contenuti: 

Per quanto concerne gli articoli dedicati all’organizzazione del personale in acquisizione e riorganizzazione e 

quelli in applicazione del DL 44/2023 ovviamente siamo d’accordo nel proseguire e quando possibile 

implementare. Stesso discorso e accoglimento per tutti i provvedimenti che prevedano valorizzazione o 

riconoscimenti per il personale operante nella P.A. contribuendo al miglioramento dei livelli motivazionali dei 

dipendenti. 

 

Qui analizzeremo i provvedimenti di diverso respiro contenuti nel Decreto. 

 

ART. 1  

comma 3 – attuazione determinazione dei LEP in attuazione della legge di bilancio 2023. Rafforzamento della 

Cabina di Regia e del Commissario straordinario (art. 1 commi 79-801 l.197/2022): favorisce la collaborazione 

interistituzionale. 

Comma 4 – Declassificazione automatica degli atti sottoposti a disciplina di segretezza dopo 5 anni e dopo 

ulteriori 5 anni cessa il vincolo. Equilibrio tra diritti : trasparenza e diritto di difesa. 

 

ART. 2 

Stabilizzazione LSU,  una soluzione a più problemi che speriamo dia risultati urgenti e attuali. 

 

ART.3 

Abolizione definitiva dell’ANPAL. Corretto internalizzare i servizi, anche per attuare maggiori controlli 

soprattutto in merito ai livelli di efficienza e di produttività. L’importante è che non sia un mero cambio di 

denominazione o di forma giuridica, ma che tutto ciò porti ad un reale e concreto miglioramento 

dell’efficienza dei servizi e che in seguito sia previsto un sistema di misurazione di questi miglioramenti. 

 



 

ART. 5 

Bene le disposizioni utili allo sblocco della contrattazione relativa al CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca, 

ricordando che stiamo ancora trattando il triennio 2019/2021 e siamo nel 2023. 

 

ART. 6 

Bene la valorizzazione del personale del Ministero della Salute mediante l’incremento del Fondo Risorse 

Decentrate, ma ci aspettiamo comunque a breve un intervento sul personale afferente la sanità territoriale 

che è quello oggi più esposto a stress e pressione, vista anche la grave carenza degli organici e la difficoltà a 

reperire le figure professionali. 

 

ART.8 

Bene lo stanziamento di 1 milione l’anno dal 2023 al 2027 per il FONDO per l’implementazione del Piano 

Nazionale destinato al potenziamento delle strategie e delle azioni di contrasto alle malattie oncologiche e 

di supporto ai pazienti. Giusto il metodo, anche perché dedicato ad attività svolte dagli enti Locali, che si 

potrebbe utilizzare anche per altre patologie, le risorse si potrebbero nel tempo aumentare. 

 

ART. 11 

Semplificazioni relative all’attuazione delle misure di contrasto “caro materiali”, bene i controlli, bene gli 

interventi che prevedono efficientamento e che premiano l’uso corretto delle risorse pubbliche. 

 

ART. 20 

Tutto ciò che velocizza lo svolgimento delle procedure concorsuali è ben considerato, anche se come 

sappiamo l’ambito della scuola e le assunzioni di personale docente sono sempre state soggette ad 

avvitamenti burocratici che hanno reso i processi, fino ad oggi, lunghi e mal gestiti. 

In riferimento al concorso per dirigenti scolastici, La legge 21 giugno 2023 n. 74, di conversione del decreto-

legge 22 aprile 2023, n. 44 recante: “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni pubbliche” (c.d. Decreto PA). 

al comma 20 -ter dispone il reintegro per i dirigenti siciliani a condizione che abbiano superato la prova scritta 

finale delle procedure concorsuali e il relativo periodo di formazione e prova e che abbiano prestato senza 

demerito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, almeno tre anni di 

servizio con contratti di dirigente scolastico. 

Quanto stabilito per i dirigenti scolastici siciliani dovrebbe essere previsto per i dirigenti scolastici concorso 

2017 che hanno superato la prova scritta e la prova orale nonché l’anno di formazione e prova e che abbiano 

prestato tre anni di servizio con contratti di dirigente scolastico senza demerito. 

I dirigenti scolastici concorso 2017 dovrebbero essere reintegrati dal primo settembre 2023 nella regione di 



 

provenienza e prima della mobilità interregionale. 

 

ART. 21 

Per quanto concerne la valorizzazione del MIM riportato all'art. 21 urge segnalare l’importanza delle risorse 

impiegate, in tutto 22 milioni e mezzo di auro in 3 anni, che vengono destinate ad aumentare il Fondo Risorse 

Decentrate destinate alla retribuzione accessoria degli istituti contrattuali connessi alla performance del 

personale delle aree professionali. A tal proposito erano anni che a seguito di norme intervenute tale fondo 

era stato fortemente ridotto anche a causa dei numerosi pensionamenti. 

L’organico malgrado le ottocento assunzioni di funzionari, degli stabilizzati ex Croce Rossa, degli stabilizzati 

ex Nato, delle assunzioni di operatori dalle graduatorie ex Ripam, presenta una vacanza ancora importante 

tanto da indurre l’amministrazione a utilizzare personale della scuola in un numero ragguardevole con costi 

a carico del Bilancio dello Stato e a scapito della professionalità acquisita del personale di ruolo.  

 Al fine di frenare la fuga dei neo assunti in altre Amministrazioni più attrattive, sarebbe auspicabile investire 

in azioni ulteriori, diversificando gli interventi, ad esempio inserendo il welfare aziendale alla pari delle altre 

amministrazioni (istituzioni di centri di medicina preventiva, assicurazioni sanitarie, bonus libri, centri di 

assistenza della persona, finanziamenti etc), lavorando seriamente ad un sistema di miglioramento 

professionale certo e cadenzato, valorizzando il personale in servizio dotato di particolari competenze 

consentendo un loro inquadramento economico alla fascia apicale dell'area funzionario con vincoli per 

accesso all'incarico di cui all'art. 19 comma 6 del decreto legislativo 165/2001. 

 

ART. 29 

Peste Suina, problema da affrontare con immediatezza, soprattutto in ambito urbano. SI dovrebbe creare un 

luogo dove favorire il confronto tra le istituzioni coinvolte nei processi di gestione del problema, che spesso, 

oberate da altri compiti, distolgono l’attenzione dal problema e soprattutto dalla gestione della fauna 

selvatica che sta invadendo i centri abitati. 

 

ARTT. 30-31-32 

Bene l’implementazione dei sistemi di controllo e l’efficientamento delle banche dati. Auspicabile in ogni 

ambito della P.A. 

 

ART. 37 

Bene le misure previste a supporto del settore, andrebbero però aumentati i fondi considerata la 

numerosissima potenziale platea (circa 90.000 soltanto tra ASD e SSD) 

 

 



 

ART. 42 

Bene l’attuazione di quanto promesso relativamente alla disposizione che prevede la concessione con 

retroattività della CIGS relativamente alle imprese coinvolte nella questione ILVA di Taranto. Ovviamente 

ribadiamo la necessità di confronto circa i termini del progetto complessivo che dovrebbe interessare il polo 

siderurgico di Taranto, vista l’importanza strategica per il paese di detto polo che necessariamente dovrà 

essere integrato e funzionale ad un disegno di politica industriale complessiva definito anche rispetto a 

tematiche legate all’innovazione, alla ricerca e alla sostenibilità ambientale. 

 

Altro: 

Si sottolinea anche la fondamentale importanza di un intervento relativo ai processi di valutazione della 

performance, che non deve più identificarsi come un mero atto amministrativo o di monitoraggio, ma deve 

diventare un’azione utile alla crescita dei livelli motivazionali e uno strumento atto a incidere concretamente 

sull’azione della Pubblica Amministrazione, direzionando le politiche pubbliche verso un’operatività e una 

efficienza oggi più che mai necessaria. Gli obiettivi, realmente sfidanti, dovrebbero scaturire da un reale 

processo di valutazione delle priorità d’intervento e dal posizionamento strategico dell’Istituzione che li 

adotta. Dovrebbero essere trasparenti e condivisi, sia con tutta la catena di lavoratori coinvolti nel loro 

raggiungimento, che con gli utenti dei servizi a cui sono dedicati, anche al fine di poter “raddrizzare il tiro”, 

eventualmente non si rispecchiassero le reali esigenze dei cittadini/utenti. E’ importantissimo il 

posizionamento strategico delle Istituzioni e il suo coordinamento territoriale, dal livello più altro (quello 

Governativo e Nazionale) a quello più vicino ai cittadini (quello locale e territoriale) e per questo oggi risulta 

di fondamentale importanza proprio la scelta dei valori e degli obiettivi di riferimento, quei valori che 

dovrebbero essere ampiamente condivisi sia dai decisori che dagli operatori del settore pubblico, 

necessitando una sinergia e un coordinamento negli intenti come mai nella storia della nostra Nazione. 

Sarebbe auspicabile un intervento volto a valorizzare e incrementare sensibilmente gli organici delle regioni 

nell'ambito dei servizi sanitari soprattutto per quanto riguarda le figure operative. Andrebbe immaginato 

un piano straordinario di assunzioni organizzato a livello nazionale che possa colmare il vuoto occupazionale 

e un grande investimento per ampliare l'offerta formativa di settore che ad oggi risulta davvero carente rispetto 

ai fabbisogni. 


